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“Lavoratori particolarmente sensibili al rischio 
(da CEM)”

• Definizione introdotta dall’art. 209 D.Lgs 81/2008 (art. 4 
Direttiva 2013/35/EU)



Quali rischi sono presi in considerazione dalla nor mativa:

1. Il presente capo determina i requisiti minimi pe r la 
protezione dei lavoratori contro i rischi per la sa lute e la 
sicurezza derivanti dall'esposizione ai campi 
elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz), come definiti  
dall'articolo 207, durante il lavoro. Le disposizio ni 
riguardano la protezione dai rischi per la salute e  la 
sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti biofisici diretti e 
agli effetti indiretti noti provocati dai campi 
elettromagnetici . (Art. 206, comma 1)



Articolo 207: Definizioni

b) effetti biofisici diretti effetti provocati direttamente nel corpo 
umano dalla presenza di un campo elettromagnetico, che 
comprendono:
1) effetti termici
2) effetti non termici (stimolazione di muscoli, nerv i e organi 

sensoriali)
3) correnti negli arti

c) effetti indiretti effetti provocati dalla presenza di un oggetto in 
un campo elettromagnetico, che potrebbe essere caus a di un 
pericolo per la salute e sicurezza, quali:
1. interferenza con attrezzature e dispositivi medici 

elettronici, compresi stimolatori cardiaci e altri impianti o 
dispositivi medici portati sul corpo
………..

5. correnti di contatto



Quali rischi sono presi in considerazione dalla nor mativa:

1. Il presente capo determina i requisiti minimi pe r la 
protezione dei lavoratori contro i rischi per la sa lute e la 
sicurezza derivanti dall'esposizione ai campi 
elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz), come definiti  
dall'articolo 207, durante il lavoro. Le disposizio ni 
riguardano la protezione dai rischi per la salute e  la 
sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti biofisici diretti e 
agli effetti indiretti noti provocati dai campi 
elettromagnetici . (Art. 206, comma 1)

2. I Valori limite di esposizione (VLE) stabiliti n el presente 
capo riguardano soltanto le relazioni scientificamente 
accertate tra effetti biofisici diretti a breve ter mine ed 
esposizione ai campi elettromagnetici (Art. 206, co mma 2).



Quali rischi sono presi in considerazione dalla nor mativa:

1. Il presente capo determina i requisiti minimi pe r la protezione 
dei lavoratori contro i rischi per la salute e la s icurezza derivanti 
dall'esposizione ai campi elettromagnetici (da 0 Hz  a 300 GHz), 
come definiti dall'articolo 207, durante il lavoro.  Le disposizioni 
riguardano la protezione dai rischi per la salute e  la sicurezza dei 
lavoratori dovuti agli effetti biofisici diretti e agli effetti indiretti 
noti provocati dai campi elettromagnetici . (Art. 206, comma 1)

2. I Valori limite di esposizione (VLE) stabiliti n el presente capo 
riguardano soltanto le relazioni scientificamente accertate tra 
effetti biofisici diretti a breve termine ed esposizione ai campi 
elettromagnetici (Art. 206, comma 2).

3. Il presente capo non riguarda la protezione da eventuali effetti 
a lungo termine e i rischi risultanti dal contatto con i conduttori 
in tensione (Art. 206, comma 3)



Preambolo:
(7) This Directive does not address suggested 

long-term effects of exposure to 
electromagnetic fields, since there is 
currently no well-established scientific 
evidence of a causal relationship

Direttiva 2013/35/UE



da: “Guida non vincolante di buone prassi, Volume 1 : Guida pratica.” Unione Europea, 2015 



Articolo 207: Definizioni

d) «valori limite di esposizione (VLE) », valori stabiliti sulla 
base di considerazioni biofisiche e biologiche, in particolare 
sulla base degli effetti diretti acuti e a breve termine 
scientificamente accertati, ossia gli effetti termi ci e la 
stimolazione elettrica dei tessuti;

e) «VLE relativi agli effetti sanitari », VLE al di sopra dei quali 
i lavoratori potrebbero essere soggetti a effetti nocivi per 
la salute, quali il riscaldamento termico o la 
stimolazione del tessuto nervoso o muscolare;

f) «VLE relativi agli effetti sensoriali », VLE al di sopra dei 
quali i lavoratori potrebbero essere soggetti a disturbi 
transitori delle percezioni sensoriali e a modifich e 
minori nelle funzioni cerebrali;



Articolo 207: Definizioni

g) «valori di azione (VA) », livelli operativi stabiliti per 
semplificare il processo di dimostrazione della conformità ai 
pertinenti VLE o, ove appropriato, per prendere le opportune 
misure di protezione o prevenzione specificate nel presente capo, 
nell’allegato XXXVI, parte II:

1) per i campi elettrici, per «VA inferiori » e «VA superiori » 
s’intendono i livelli connessi alle specifiche misure di protezione 
e prevenzione stabilite nel presente capo

2) per i campi magnetici, per «VA inferiori » s’intendono i valori 
connessi ai VLE relativi agli effetti sensoriali e per «VA 
superiori » i valori connessi ai VLE relativi agli effetti sanitari.



Quali condizioni fisiologiche/patologiche comportan o una 
“particolare sensibilità” al rischio da CEM?

Alcune espressamente citate nella normativa: “..  in particolare 
soggetti portatori di dispositivi medici impiantati, attivi  o passivi, o 
dispositivi medici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di 
gravidanza” (art. 209, comma 5, lett. d) 

Una lista è riportata nella “Guida non vincolante di buone prassi”

Esistono altre condizioni? I dati finora disponibili sono inadeguati per  
pervenire a delle conclusioni evidence based



“Lavoratori particolarmente sensibili al rischio”

Quali condizioni fisiologiche/patologiche? 



Effetti avversi che possono essere indotti 
dalla esposizione (occupazionale) a CEM

Effetti biofisici diretti
1) effetti termici
2) effetti non termici ( stimolazione di muscoli, nervi e 

organi sensoriali)
3) correnti negli arti

Effetti indiretti
1) Interferenza:

a) dispositivi medici impiantati
• attivi
• passivi,

b) dispositivi medici portati sul corpo
c) dispositivi impiantati passivi / schegge, altri

2) correnti di contatto



Dispositivi medici impiantati di tipo passivo: 
effetti ipotizzabili

Effetto meccanico: possibili dislocazioni del dispositivo in 
caso di presenza di componenti metalliche, per azione del 
campo statico

Danno tissutale/del dispositivo: possibile in caso di 
surriscaldamento del dispositivo per induzione di corrente 
o riscaldamento



Dispositivi medici impiantati e indossabili di tipo  
attivo: effetti ipotizzabili

Errato sensing
(mancata stimolazione/stimolazione inappropriata)

Desettaggio
Effetto meccanico (dislocazione) 
Risposta/danno tissutale (correnti di contatto/aumento  

temperatura)
Danneggiamento di componenti del dispositivo



Possibile questionario 
anamnestico di 
screening per la 
presenza nei lavoratori 
di impianti attivi e non 
attivi e di inclusi 
metallici che 
potrebbero 
determinare 
problematiche da 
interferenza
(CEI EN 50527-1, 2013, 
modificato).



• Probabilità di occorrenza usualmente bassa
• Episodi spesso inosservati (sottostima)
• Alcuni dispositivi/configurazioni maggiormente a ris chio  













• Definizione di tutte le sorgenti presenti 
• Valutazione del rischio (norme tecniche)

• Accertamento presenza di lavoratori con 
dispositivi impiantati/portati sul corpo 

• Necessità di valutazioni più approfondite 
(approccio non clinico/clinico) 

Approccio alla valutazione della idoneità relativa  a 
portatori di  dispositivi medici impiantati attivi (DMIA) 











La donna in gravidanza e il prodotto del concepimento:
considerati potenzialmente particolarmente vulnerabili
nei confronti degli effetti avversi di numerosi fattori di
rischio di natura fisica, chimica e biologica.

Condizioni fisiologiche/patologiche 
che comportano una “particolare sensibilità” al risch io:

lavoratrici in stato di gravidanza



D.Lgs. 81/2008 (come la Direttiva 2013/35/EU) 
include la gravidanza tra le condizioni di “particolare
sensibilità al rschio da CEM, ma non fornisce VLE o VA 
specifici per le lavoratrici in stato di gravidanza

Condizioni fisiologiche/patologiche 
che comportano una “particolare sensibilità” al risch io:

lavoratrici in stato di gravidanza











Pre-term birth risk (OR)







Per la tutela particolare della lavoratrice in gravidanza il rispetto dei 
VLE previsti dal D.lgs. 81/08 può non essere suffic iente 
protettivo

Opportuno cautelativamente fare riferimento a limiti più bassi:
- quelli per la popolazione (Raccomandazione Europea 

1999/519/CE) 
- valori limite ICNIRP 2009 (campo magnetico statico) e 2010 

(campi variabili nel tempo, effetti non termici), riferimento 
scientifico più aggiornato 

Se necessario :
- valutazione individuale del rischio espositivo (tipologia, 

modalità, durata, localizzazione della esposizione al corpo in 
toto o parziale)

- eventuale definizione di misure di prevenzione e protezione 
individuali



Legislazione di riferimento
D.lgs. 26.03.2001 n. 151 e s.m.i. "Testo Unico dell e 
disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a 
norma dell'art. 15 della legge 8 marzo 2000" 

prevede divieto di adibizione ad alcune lavorazioni ed 
esposizioni, mentre per alcuni fattori di rischio, 
comprese le radiazioni non ionizzanti, è prevista una 
valutazione particolarmente approfondita che tenga 
conto dello stato di maggior sensibilità della gestante 
(allegato C del D.lgs. 151/01), con individuazione di 
mansioni non pregiudizievoli per la salute della donna 
e del nascituro, modificando se possibile condizioni e 
orario di lavoro. 



Condizioni fisiologiche/patologiche 
che comportano una 

“particolare sensibilità” al rischio da CEM: 

Oltre ai portatori di dispositivi medici impiantati , attivi  o 
passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e l e lavoratrici 
in stato di gravidanza , quali sono?

“Guida non vincolante di buone prassi”

E.2.5  Lavoratori non specificati particolarmente a  rischio 
I datori di lavoro devono essere consapevoli che po trebbero 
esserci gruppi di lavoratori non specificati partic olarmente a 
rischio, come lavoratori che assumono farmaci parti colari per 
note patologie mediche. 



Effetti biofisici diretti

Effetti termici (alte frequenze):
condizioni in grado di  ridurre la soglia di toller anza al 
riscaldamento di organi e tessuti ( NB: ma il rispetto del valori 
limite dovrebbe essere sufficiente per prevenirlo)

Effetti non termici (basse frequenze):
condizioni in grado di ridurre la soglia di stimola zione di 
strutture nervose e della funzione sensoriale, atti vità EEG,
funzione cardiaca.

Particolare sensibilità riconducibile a condizioni in 
grado di modificare le soglie di comparsa degli 
effetti avversi che possono essere indotti dalla 

esposizione (occupazionale) a CEM



Vertigine, instabilità:
Condizioni patologiche (S. di Mèniere, vertigine 
parossistica posizionale benigna, numerose altre), 
vari farmaci e sostanze ototossiche)

Fosfeni:
Condizioni patologiche (neuropatie ottiche, 
retinopatie) farmaci  ….. 

Patologie del ritmo cardiaco
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CONCLUSIONI:

Criteri per la idoneità di lavoratori con condizion i 
fisiologiche/patologiche che comportano una 
“particolare sensibilità” al rischio da CEM

• Soggetti portatori di dispositivi medici impiantati , attivi  
o passivi, altri impianti passivi, dispositivi medi ci 
portati sul corpo: approccio non clinico/clinico  

• Lavoratrici in stato di gravidanza: limitazione 
esposizione (limiti 1999/519/CE, ICNIRP, valutazione 
individuale)

• Altre condizioni: i dati finora disponibili sono 
inadeguati per pervenire a delle conclusioni eviden ce
based


